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Città di Siena , &  per la gente vecchia &  non 
fana, che pafsò con Carlo Martello, i quali (c) 
rimafero in quel luogo, come adrieto nel capi
tolo di Siena è fatta mentione.

C A P .  X I.

Come Eraccho Re di Puglia &  de' Longobardi 
fu convertùto &  divenne Monaco.

DOpo la morte d’EIiprando iliccedette a lui 
Eraccho, il quale regnò in Puglia. Quelli 

fimighante al fuo predeceifore Eliprando , co
minciò guerra alla Chiefa, con Papa Zacheria ;
&  vegnendo a Romanelli anni di Cbriilo DCCL. 
con lo sforzo fuo di Puglia, &  di Lombardia, 
per diftruggere Roma , &  il paefe d’intorno , 
dal detto _ Papa fu predicato per mòdo , che 
Iddio fpirò in lui la fua gratia, &  convertilfi a 
ubidienza della Santa Chiefa egli, 8c la moglie,
&  i (a) figliuoli, &  oltre ad ciò per lo amore 
di Chrifto lafcioe ogni fignoria mondana , 8c 
rendeffi Monaco , &  finio in fanta vita. Et la 
ftatua del metallo ( b ) che fi vede in Barletta,
&  in Puglia , fece fare alla fua fimiglianza nel 
tempo ch’egli regnava.

C A P. X II.

Come Teoiopre Re de' Longobardi &  lo’mperadore 
di Goflantinopoli quafi diflrujjero Roma,

&  come lo Re di Francia 
la foccorfe.

A Pprelfo lo Re Eraccho fuccedette nel rea
me di Lombardia, &  di Puglia infiem<r_ 

Ariicolfo detto in Latino Teolofre, fratello del 
detto Eraccho . Quelli fu fignore di gran po
tenza, &  fu crudele nimico di fanta Chiefa, & 
de’ Romani . Et per configlio di malvagi Ro
mani prefe Tofcana, &  Invaile di Spoleto , &  
diltruffele , &  toglieva ceni! per ogni capo 
d’huomo ; &  fece congiura con Leone Impera- 
dore di Goitàntinopoli , &  con Gollantino filo 
figliuolo altresì Imperatore, &  alla fua richie- 
fia (a) pallàto a Roma , &  tutti tre preforla D 
&  ruboronla , ardendo quafi tutte le Ch¿eie & 
fanti luoghi &  portarono in Goitàntinopoli le 
ricchezze di Roma , &  tutte le imagini delle_, 
Chieiè di Roma per difpetto del Papa , della 
Chieià, &  de’ fedeli Chriiliani ; &  tutte l’arfo- 
no &  divamparono , &  molti fedeli Chriiliani 
diilruilèro &  confumarono in tutta Italia . Per 
la qual cofa Papa Stefano Secondo li icommu- 
nicò , &  tolfe per amenda del misfatto allo 
Imperio il regno di Puglia , &  di Cicilia , &  
ilabilì per decreto , che fempre foibe di fanta_. 
Chiefa Romana. Et poi rapportandogli dolore 
non potere riparare alla forza di detti tiranni,
&  di tanta afflittione , in prima fe n’andò in_ 
Francia a Pipino Principe , &  governatore de’

B

( c ) rimafono in quello luogo come adietro.C A P. X I.( a ) e figliuoli & pafsò oltre mare contro a Saraci-ni &c. feguita il buon Villani a raccontare le 
vittorie di lui contro a Cofdroe Re di Perfia, e 
la ricuperazione della Croce di Criflo , onde 
nacque la fefla della Efaltazione : tutte fole , 
che perciò le tralafcio .( b )  che è in Barletta in Puglia fece fare a fua fimilitudine al tempo che regnava in gloria mondana . Et in queiti tempi fi trovò di prima lo ltrumento della Campana per uno Mae- ftro della Citta di Nola in Campagna, Se peto fu chiamata Campana a Campagnia , Se
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A Francefchi , a richiederlo , &  pregare che ve

rnile in Italia a difendere la fanta Chiefa d i_  
Teolofre Re de’ Lombardi- (b) , &  dette a| 
detto Pipino molti privilegi , &  fecelo & con- 
fermollo Re di Francia, depuofè Ilderigo R e, 
eh era della prima fcInatta, però ch’era huomo 
di picciolo valore, &  rendeffi Monaco. Il quale 
Pipino fedele amatore di fanta Chiefa, lo rice
vette con grande honore , poi con tutto fuo
sforzo col detto Papa Stefano pafsò in Italia__
nelh anni di Chrifto DCCLV. & col detto Teo- 
PfFe de’ Lombardi hebbe gran battaglia . 

Alla fine per forza d’arme &  di fua gente , il 
detto Teolofre fu vinto, &fconfitto dal buono 
Re Pipino, &  fece le comandamenta del Papa, 
oc di fanta Chiefa (c ) , come feppe adomanda
re il Papa &  fuoi Cardinali ; &  lafciò alla Chie- 
ia. per patti &  privilegi il reame di Puglia, 8c 
di Cicilia , e’1 patrimonio di fanto Piero . Et 
venuto il detto Re Pipino a Roma , fu fatto 
Patricio di Roma, & fu ricevuto con grande . 
honore da’ Romani, &  fatto loco tenente dello 
Imperio, &  padre della republica de’ Romani; 
&  rimeifa Roma &  fanta Chiefa in buono flato 
&  in fua libertà , fi tornò in Francia , &  finio 
fua vita a grande honore ; &  fuccedette a lui 
Re di Francia il buono Carlo Magno ilio 
figliuolo.

C A P .  X III .

Come Carlo Magno Re di Francia liberò la fantt 
Chiefa da Def iderio Re de' Longobardi,

¿ T  difperfeli .

PArtito lo Re Pipino d’Italia, &  tornato in 
Francia, fi riposò in alcuno tranquillo fla

to la Chiefa & Roma, e’1 paefe d’intorno alcu
no tempo per lo accordo , che Pipino havea_, 
fatto con Teolofre ; ma Defiderio figliuolo del 
detto Teolofre fuccedette a lui &  tnaggiormente 
che’I padre fu perfecutore , &  nimico di fanta 
Chiefa, &  ruppe la fopradetta pace (a) &fece 
lega con Goftantino figliuolo che fu di Leone 
Imperadore di Goitàntinopoli , &  con le fue_- 
forze fece cominciare guerra in Puglia al detto 
Goftantino, & Defiderio dall’ altra parte in To
fcana , &  troppo maggior guerra che prima il 
padre non (b) havea fatto. Per la qual cofa_. 
Adriano Papa , che allhora governava fanta 
Chiefa , mandò in Francia per Carlo Magno 
figliuolo del Re Pipino, che veniffe in Italia à 
difendere fanta Chiefa dal detto Defiderio 8c 
fuoi feguaci ; il quale Carlo Re di Francia paf
sò in Lombardia li anni di Chrifto DCCLXXV., 
&dopo molte battaglie, &  vittorie havute con
tro a Defiderio, sì lo affediò nella Città di Pa
via , &  quella per affedio vinta prefe il detto 
Defiderio, & la moglie e figliuoli , fàlvo che’l 
maggiore fuo figliuolo, che havea nome Algife 
fi fuggìo in Goitàntinopoli a Goftantino Impe-

alcuni la chiamano Nola , 8c la prima fu recara a Roma , Se polla nel portico di San Giovanni Laterano di piccola Se groiTa forma . Ma poi crefciute e migliorate, fu ordinato per Santa Chiefa fi fonaffe con quelle a onore di Dio l’ore del dì 8c della notte.CAP.  XI I .( a ) pattarono a Roma , 8e prefolla , 8c rubarola .( b ) 8c fece .( c ) & ogni amenda , come egli e’ fuoi Cardinali feppono divilare .CAP.  X I I I .( a ) e allegoflì con .( b ) non avea di prima fatta.


